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CAPO I

                                                 OGGETTO DELL’APPALTO
ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO

Oggetto del presente appalto è il servizio di “Unità Mobile di Pronto Intervento Sociale”, consistente nell’attuazione di interventi  volti a fronteggiare situazioni di  bisogno sociale di tipo emergenziale, con particolare  riguardo  alle condizioni delle persone senza fissa dimora comunque presenti sul territorio cittadino, attraverso la presenza su strada di un’équipe specialistica, che l’Amministrazione appaltante doterà di un veicolo attrezzato.

Le attività dovranno essere attuate secondo i criteri generali di intervento secondo le modalità e specifiche tecniche di seguito definite.

ART.2  DURATA DELL’APPALTO

La durata del servizio va dalla data di effettivo inizio dello stesso, a seguito dell'aggiudicazione dell'appalto, per 24 mesi.  Le attività avranno inizio su comunicazione del Dirigente del Servizio proponente.

 Il Dirigente del Servizio Politiche di Inclusione Sociale, nel caso che gli attuali presupposti generali, legislativi, normativi o di ordinamento interno, in base ai quali si è provveduto all’affidamento del servizio, dovessero subire variazioni, gravemente incidenti sul servizio stesso, si riserva la facoltà, previa assunzione di motivato provvedimento, di recedere dal contratto, con preavviso di giorni sessanta, senza che l’aggiudicatario possa pretendere risarcimenti o compensazioni di sorta, ai quali fin d’ora dichiara di rinunciare.

Eventuali ritardi nell’inizio delle attività, conseguenti alle occorrenti procedure amministrative, non potranno – a nessun titolo - essere fatti valere dall’organismo aggiudicatario.

L’amministrazione si rriserva di procedere all’affidamento del servizio nelle more della stipula del contratto.
L’Amministrazione si riserva altresì la facoltà di ricorrere, per l’affidamento del prosieguo delle attività oggetto del presente Capitolato, ad una procedura negoziata senza bando nei tre anni successivi alla stipulazione del contratto iniziale ai sensi dell’articolo 57, comma 5, lettera b del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
ART. 3  IMPORTO DELL’APPAL TO 

In via puramente indicativa e senza che ciò possa prefigurare in alcun modo impegno contrattuale del committente, si specifica che l’importo complessivo presunto dell'appalto per il periodo che va dalla data di effettivo inizio del servizio a seguito dell'aggiudicazione dell'appalto per 24 mesi,  ammonta ad €. 535.518,72 (esclusa IVA al 20%) per prestazioni e rimborso spese, ovvero €. 642.622,46 (compresa IVA al 20%). 


Qualora occorra un aumento o una diminuzione delle prestazioni oggetto del presente CSA, l’impresa aggiudicataria  è obbligata ad assoggettarvisi mediante atto di sottomissione, agli stessi patti e condizioni del contratto originario, senza poter sollevare eccezione e/o pretendere indennità aggiuntive, sempre che le suddette variazioni siano contenute entro il quinto dell'importo contrattuale e non siano tali da mutare la natura della prestazione compresa nell'appalto, ai sensi dell’art. 11 del R.D. 18/11/23 n. 2440, dell’art. 120 del R.D. 23/05/24 n. 827 e  dell’art 27 del Regolamento comunale per la disciplina dei contratti. 


Variazioni di entità superiore al 20% potranno essere concordate tra le parti. 

  Ove dovesse verificarsi, per motivi attinenti all’impresa aggiudicataria,   una diminuzione  delle prestazioni, tale circostanza non potrà essere fatta valere contro l’Amministrazione Comunale, la quale s’impegna a retribuire esclusivamente le prestazioni e le ore effettivamente erogate e documentate.

CAPO II

                                                 Gestione delle attività

ART. 4  FINALITA’ DEL SERVIZIO

L’Unità Mobile di Pronto Intervento Sociale è un servizio di emergenza rivolto in particolar modo alle persone senza fissa dimora che si trovano in condizione di urgente bisogno o per le quali si rende necessario un intervento sociale immediato. Essa non opera isolatamente ma nell’ambito della “Rete di emergenza sociale” istituita con deliberazione di Giunta Comunale n. 2879 del 29/07/02 e, quindi, in costante collegamento con gli attori istituzionali e del privato sociale che operano in partenariato con l’Amministrazione Comunale di Napoli  a tutela delle persone senza fissa dimora. 


Tale servizio si sviluppa in fasi successive: 

· Aggancio e avvicinamento, ovvero raccolta delle segnalazioni di situazioni di urgente bisogno;

· Intervento immediato sul posto: contenimento dell’emergenza /riduzione del danno;  
· Acquisizione degli elementi informativi necessari alla strutturazione dell’intervento;
· Formulazione e attuazione di un progetto di intervento a brevissimo termine;
· Informazione, orientamento e accompagnamento; 
· Collegamento con la rete delle risorse territoriali pubblico/private attive sull’emergenza sociale.

Il servizio si svolgerà sul territorio cittadino, con particolare riguardo alle aree di maggiore incidenza  dei fenomeni di disagio sociale e di più cospicua  presenza di persone senza fissa dimora. Gli interventi saranno effettuati anche su segnalazione dell’Amministrazione Comunale ovvero dai partner  della “Rete di emergenza sociale”, nelle persone che saranno successivamente indicate all’aggiudicatario  dal competente Dirigente dell’Amministrazione Comunale. Il servizio  si articolerà in 2 turni giornalieri della durata complessiva di 10 ore, e 12 turni settimanali, dal lunedì al sabato, dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e dalle ore 16,00 alle ore 22,00, salvo diversa disposizione del competente Dirigente dell’Amministrazione Comunale. Per ciascun turno dovranno essere presenti 4 componenti dell’équipe. Per particolari esigenze connesse ai bisogni dell’utenza, l’articolazione  del servizio, fermo il monte ore complessivo, potrà essere modificata su proposta dell’aggiudicataria, previa autorizzazione del Dirigente Comunale competente.  L’aggiudicataria dovrà, inoltre,  garantire la presenza di  un componente dell’Unità in occasione di riunioni integrate finalizzate alla comunicazione degli indirizzi dell’Amministrazione Comunale, nonché al coordinamento del  servizio con la complessiva “Rete di emergenza sociale”, approvata con deliberazione di G.C. n. 2879 del 29/07/02. L’Unità di Pronto Intervento Sociale si avvarrà dell’unità mobile attrezzata messa a disposizione dal Comune di Napoli.  In caso di guasto meccanico del veicolo o in qualsiasi altro caso di indisponibilità dello stesso, l’Amministrazione Comunale si impegna a mettere a disposizione un veicolo sostitutivo. Le spese connesse alla circolazione dell’automezzo di proprietà dell’Amministrazione Comunale saranno a carico del competente Servizio Autoparchi Veicoli Commerciali. Nei casi in cui, per esigenze di utenti presi in carico si renderà necessario un intervento al di fuori del territorio cittadino, per attività di accompagnamento, assistenza o altro, l’équipe dell’Unità Mobile richiederà preventiva autorizzazione al Dirigente competente del Comune di Napoli.
Le modalità di svolgimento del servizio regolate nel presente articolo, potranno subire modifiche ai fini dell’integrazione con la complessiva “Rete di emergenza sociale”, su disposizione scritta del competente Dirigente comunale, previa consultazione dell’équipe dell’Unità Mobile. 
ART. 6 OPERATORI DA IMPIEGARE, LORO REQUISITI E PRESTAZIONI RICHIESTE

Per lo svolgimento del servizio le imprese aggiudicatarie dovranno avvalersi – sotto la propria esclusiva responsabilità, e senza che possa in alcun modo prefigurarsi un rapporto di lavoro con l’Amministrazione appaltante – di personale opportunamente qualificato ed esperto per gli interventi previsti.

Le figure professionali da impiegare appartengono ai seguenti profili professionali: 

·  N. 1 medico - Coordinatore, con iscrizione all’albo professionale; 
·   N. 1 sociologo/a,  ovvero  psicologo/a, con iscrizione ai relativi albi professionali, ove previsto; 

·   N. 1 mediatore linguistico/culturale, in possesso di titolo di sudio riconosciuto secondo le modalità previste dalla legge ; 

·   N. 5 operatori di strada; 

Presenza nel gruppo di operatori di almeno quattro operatori con documentata esperienza lavorativa, nell’arco degli ultimi tre anni, (2006-2007-2008) nell’ambito dei servizi rivolti alle persone senza fissa dimora, per un totale di almeno dodici  mesi nel triennio.

Ai fini di una corretta identificazione dei requisiti, delle funzioni e compiti relativi ai profili professionali su indicati, si precisa che per le figure regolamentate sono quelli disciplinati dalle attuali disposizioni di legge, dalla normativa vigente e dai rispettivi mansionari. 

CAPO III

                               Norme procedurali ed amministrative
ART. 7  REQUISITI RICHIESTI ALLE IMPRESE PARTECIPANTI  

Ai sensi della L.328/00 e del DPCM 30.3.2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona”, sono ammesse a partecipare gli operatori economici non profit che, in forma singola o temporaneamente associata per lo scopo, ne facciano espressa domanda entro il termine e secondo le modalità stabiliti dal relativo bando, corredata dai documenti indicati dal presente Capitolato.

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti ai sensi dell’art.37, comma 7, D.Lgs. 163/06.
Ai sensi del comma 3 dell’art.14 della Legge Regionale n. 11 del 23 ottobre 2007 e della Legge 266/91, è fatto divieto alle organizzazioni di volontariato di partecipare a procedure di aggiudicazione dei servizi.

Per essere ammesse a presentare offerta le imprese interessate devono possedere, a pena di esclusione, i seguenti requisiti di carattere generale:

1- iscrizione presso i Registri o gli Albi previsti dalla normativa vigente in relazione alla configurazione giuridica della concorrente, ivi compreso il registro delle ONLUS - ove previsto -  e l’iscrizione alla C.C.I.A.A. – ove previsto - con attivazione dell’oggetto sociale compatibile con l’oggetto della presente gara d’appalto di data non anteriore a mesi sei dalla data fissata per l’esperimento della procedura di affidamento. In caso di raggruppamento temporaneo la compatibilità dell’oggetto sociale di ciascuna impresa partecipante va rapportata alla parte dell’appalto effettivamente svolta;
2- non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente
3- l’inesistenza delle ipotesi di esclusione e l’insussistenza delle cause ostative di cui all’art. 38 comma 1 dalla lettera a) alla lettera m) bis, indicando anche eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione come indicato dall’art.38 comma 2 del D. Lgs. 163/06;

4- di essere in regola con le norme di cui alla L.383/2001 e successive modifiche ed integrazioni;
5- applicare integralmente, ai sensi dell’art.52 della L.R. 3/07,  nei confronti dei lavoratori dipendenti impiegati nella esecuzione dell’appalto, anche se assunti al di fuori della Regione, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro della categoria vigenti nel territorio  di esecuzione del contratto e di rispondere dell’osservanza di quanto sopra previsto da parte degli eventuali subappaltatori, subaffidatari o ditte in ogni forma di sub-contrattazione nei confronti dei propri dipendenti, per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto loro affidato;

6- essere a conoscenza e accettare il vincolo per la stazione appaltante di subordinare i pagamenti all’acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva;
7- non trovarsi in una situazione di collegamento o controllo di cui all’art.2359 C.C. con altri concorrenti singoli o in associazione ai sensi dell’art.34 comma 2 del D.Lgs.163/06;

8- aver preso visione degli atti e di ogni altro elemento concernente la gara e di accettarli in pieno e senza riserve;
9- essere a conoscenza e di accettare tutte le norme pattizie contenute nel “Protocollo di legalità” sottoscritto dal Comune di Napoli e dalla Prefettura di Napoli in data 1.8.07, pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura di Napoli all’indirizzo www.utgnapoli.it, nonché sul sito internet del Comune di Napoli all’indirizzo www.comune.napoli.it e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti;

10- essere a conoscenza e di accettare le condizioni del programma 100 della relazione previsionale e programmatica, pubblicata sul sito del comune di Napoli all’indirizzo www.comune.napoli.it/risorsestrategiche, per le quali l’aggiudicazione è subordinata all’iscrizione nell’anagrafe dei contribuenti, ove dovuta, ed alla verifica dei pagamenti dei tributi locali ICI, Tarsu, Tosap/Cosap.
In caso di Consorzi, ad eccezione di quelli disciplinati dall’art. 34 del Decreto Legislativo n. 163/2006, dichiarazione con cui si indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. Anche i predetti consorziati inoltre dovranno produrre i certificati e le dichiarazioni previste nel bando di gara per il possesso dei requisiti di ordine generale.

Nell’ipotesi di associazioni temporanee, ogni singola impresa dovrà, a pena di esclusione, dichiarare la percentuale di partecipazione all’Ati ed essere qualificata per la stessa percentuale con riferimento all’importo posto a base di gara ai sensi degli artt. 37 comma 13 del D.Lgs 163/2006 e 95 comma 4 del DPR 554/99 e s.m.i. – N.B. In ogni caso la percentuale di partecipazione all’Ati del capogruppo dovrà essere maggioritaria.

In caso di partecipazione alla gara in raggruppamento di imprese o consorzio ordinari, i requisiti di carattere generale devono essere posseduti da ciascuna impresa partecipante al raggruppamento o, in caso di consorzio, da tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara; in caso di consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. b) e c) del Codice dei Contratti, detti requisiti devono essere posseduti anche dalle imprese indicate come esecutrici dell’appalto.   

Requisiti di carattere tecnico e professionale:
Operatori

1 -Mettere a disposizione, per l’espletamento del servizio il personale in possesso dei requisiti richiesti all’interno del presente Capitolato ;
Organizzazione

2- Avere almeno tre anni di esperienza nel campo delle Politiche Sociali in favore delle persone senza fissa dimora;

3 -Aver gestito nell’ultimo triennio (2006-2007-2008) per conto di pubbliche amministrazioni servizi analoghi (servizi di accoglienza per s.f.d., segretariato sociale, sportello di orientamento per s.f.d., help center, progetti di inclusione sociale per s.f.d.…) per periodi continuativi superiori a sei mesi, per un totale di almeno dodici  mesi nel triennio, con l’indicazione del committente e da cui risultino anche eventuali contestazioni o rilievi, nonché eventuali revoche di contratti;

4 - Avere nel proprio organico stabile (tra i dipendenti dell’organizzazione o tra i soci dell’ente) una equipe minima costituita da:

· n.1 figura professionale specializzata nel campo delle politiche sociali con laurea e esperienza di almeno cinque anni in attività di coordinamento, supervisione, monitoraggio e valutazione;

· n. 2 figure professionali con laurea e con esperienza almeno triennale nella progettazione e gestione di interventi e servizi in favore di cittadini senza fissa dimora.

In caso di raggruppamenti temporanei, i requisiti di carattere tecnico e professionale devono essere posseduti dal raggruppamento nel suo complesso.

In particolare il requisito di cui al punto 4) può essere posseduto anche da uno solo degli enti partecipanti 

Requisiti di carattere economico e finanziario:

-due idonee dichiarazioni bancarie comprovanti le capacità economiche e finanziarie;

In caso di raggruppamenti temporanei di imprese, tali requisiti essere posseduti dal raggruppamento nel suo complesso. 

ART. 8     CAUZIONE     

Le imprese concorrenti dovranno prestare, a pena di esclusione, una cauzione provvisoria per un importo pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo massimo del progetto indicato nel bando, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente, da prestare ai sensi dell’art.75 del D.Lgs 163/2006.

La cauzione può essere costituita in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso la Tesoreria del Comune di Napoli, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice.

La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze, avente validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta.
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

L'offerta dovrà essere corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura.

La cauzione deve contenere espressamente, a pena di esclusione, l'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113, qualora l'offerente risultasse affidatario (N.B. in caso di versamento in contanti presso la Tesoreria del comune di Napoli o di cauzione provvisoria rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.117 del D.Lgs n.385/93, la polizza fideiussoria dovrà essere accompagnata, a pena di esclusione, dall’impegno di un Istituto Bancario e/o Società di Assicurazioni a rilasciare la cauzione definitiva ai sensi dell’art.113 comma 2 del D.Lgs 163/06).

Ai sensi dell’art. 75 comma 2 del D.Lgs.163/2006, l'importo della garanzia è ridotto del 50%(cinquanta per cento) per i concorrenti in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo dovrà documentare nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Per poter usufruire di tale beneficio, in caso di partecipazione in RTI, tutte le sue componenti devono essere in possesso dei requisiti previsti. La garanzia, in caso di RTI non costituito, deve essere rilasciata nell’interesse di tutti i componenti il raggruppamento e da essi sottoscritta

La cauzione dovrà essere, altresì, rilasciata nel rispetto di quanto sancito al comma 4 e 8 del citato articolo 75 del decreto legislativo 163/06.
Il soggetto aggiudicatario dovrà fornire cauzione definitiva ai sensi dell’art.113 del D.Lgs 163/06.
  ART.  9     MODALITA’  DI  PARTECIPAZIONE  ALLA  GARA 
I concorrenti dovranno far pervenire all’Ufficio Protocollo Generale Gare del Comune di Napoli sito in Piazza Municipio - Palazzo San Giacomo, l’offerta e la documentazione in un unico plico indirizzato al Comune di Napoli 
– Servizio Gare D’Appalto, Via San Giacomo,24 Napoli (CAP. 80133), indicando sulla busta la dicitura “Affidamento del servizio di Unità Mobile di Pronto Intervento Sociale”  -  CIG            con la denominazione del mittente completa di indirizzo, telefono e fax.

La Documentazione dovrà pervenire entro il termine stabilito dal bando e non verranno presi in considerazione i plichi consegnati a mano. 

La documentazione dovrà essere suddivisa in tre plichi sigillati, a loro volta inseriti in un ulteriore plico sigillato, come segue:

- PLICO A,  riportante la scritta DOCUMENTI, contenente: 
1 - ALLEGATO A: istanza di partecipazione, che a pena di esclusione deve essere compilata in ogni sua parte e recare la sottoscrizione del legale rappresentante del soggetto partecipante. Qualora l’istanza sia firmata da procuratore speciale è necessario allegare copia del documento giustificativo dei poteri;

 2 - ALLEGATO A1: dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/00, circa il possesso dei requisiti di carattere generale.  Qualora si riscontrasse che le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atti notori siano non veritiere, oltre alle responsabilità penali cui va incontro il dichiarante, il soggetto partecipante può essere escluso dalla partecipazione a future gare indette dal Comune di Napoli;

3 - ALLEGATO A2: elenco nominativo del personale che verrà utilizzato per la gestione del servizio. A tale elenco dovranno essere allegati i curriculum degli operatori stessi debitamente sottoscritti e corredati da copia del documento di identità di ciascuno in corso di validità;

4-  ALLEGATO A3: dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, relativa agli anni   di esperienza dell’organizzazione nel campo delle Politiche Sociali;

5 - ALLEGATO A4: dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, relativa alla gestione, nell’ultimo triennio per conto di pubbliche amministrazioni di servizi analoghi (servizi di accoglienza per s.f.d., segretariato sociale, sportello di orientamento per s.f.d., help center, progetti di inclusione sociale per s.f.d.)per periodi continuativi superiori a sei mesi, per un totale di almeno dodici  mesi nel triennio, con l’indicazione del committente e da cui risultino anche eventuali contestazioni o rilievi, nonché eventuali revoche di contratti;

6 - ALLEGATO A5: dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, relativa alla presenza nell’organico stabile (tra i dipendenti dell’organizzazione o tra i soci dell’ente) di una equipe minima costituita da una figura professionale specializzata nel campo delle politiche sociali con laurea e esperienza di almeno cinque anni in attività di coordinamento, supervisione, monitoraggio e valutazione  e da due figure professionali con laurea e con esperienza almeno triennale nella progettazione e gestione di interventi e servizi a favore delle persone senza fissa dimora;
7-  Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. rilasciato in data non anteriore a sei mesi dalla data fissata per la presentazione delle offerte. Il Certificato dovrà attestare che l’ente non è in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente e dovrà inoltre riportare la dicitura di cui all’articolo 9 del DPR 252/98.

8 -   Cauzione provvisoria costituita secondo le modalità indicate all’articolo 6;

9 -  n. 2 idonee certificazioni bancarie ai fini dell’attestazione della capacità economico-finanziaria; in caso di raggruppamento di imprese tali referenze dovranno essere prodotte da tutti gli enti partecipanti.

10 - Attestazione di avvenuto versamento di € 40,00 a favore dell’Autorità di      Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture. 
Il pagamento della contribuzione avviene con le seguenti modalità: 

1. 1 versamento online, collegandosi al Servizio riscossione contributi disponibile in homepage sul sito web dell’Autorità all'indirizzo http://www.avcp.it, seguendo le istruzioni disponibili sul portale, tramite: carta di credito (Visa o MasterCard), carta postepay, conto BancoPostaOnLine oppure conto BancoPostaImpresaOnLine. A riprova dell'avvenuto pagamento, l’operatore economico deve allegare all'offerta copia stampata dell'e-mail di conferma, trasmessa dal Servizio riscossione contributi e reperibile in qualunque momento mediante la funzionalità di “Archivio dei pagamenti”; 

2. versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di Ripetta, 246, 00186 Roma, presso qualsiasi ufficio postale. A riprova dell'avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all'offerta la ricevuta in originale del versamento ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità. La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 

· il codice fiscale del partecipante; 

· il CIG che identifica la procedura (0260231D66). 

Gli estremi del versamento effettuato presso gli uffici postali devono essere comunicati al Servizio riscossione contributi disponibile all'indirizzo http://www.avcp.it. La stazione appaltante è tenuta ad escludere dalla gara i partecipanti che, all’esito dei controlli on-line sulla completezza d esattezza dei dati indicati nella ricevuta di versamento e della rispondenza con quelli comunicati all’Autorità, risultano essere incorsi in errori e/o omissioni e/o difformità.. 

In caso di raggruppamento temporaneo già costituito copia dell’atto costitutivo e della procura ad agire in nome e per conto del raggruppamento; Nell’atto costitutivo dovranno essere indicate in maniera specifica e in misura percentuale le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole organizzazioni. 
In caso di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo, se non già formalmente costituito, l’istanza di partecipazione (ALLEGATO A) deve contenere le informazioni relative a tutti partecipanti e deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti degli enti partecipanti. Dovrà inoltre contenere la dichiarazione, sottoscritta da tutti gli enti partecipanti, di uniformarsi, in caso di aggiudicazione, a quanto previsto dall’art. 37 comma 8 del D.Lgs 163/06. Nella stessa dichiarazione dovrà essere indicato il soggetto a cui i mandanti conferiranno mandato di rappresentanza in caso di aggiudicazione (capofila), nonché le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese associate.
In caso consorzio stabile che partecipa in nome proprio e per conto di alcune consorziate, l’istanza deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio e dai legali rappresentanti delle singole consorziate per conto delle quali il consorzio partecipa e deve contenere l’indicazione delle parti della fornitura che saranno eseguite dal consorzio e dalle singole imprese consorziate per conto delle quali il consorzio partecipa.
Le dichiarazioni di cui all’ALLEGATO A1 dovranno essere obbligatoriamente presentate da ciascun ente partecipante.

Le dichiarazioni di cui agli allegati  A3, A4 e A5 relative a requisiti di carattere tecnico professionale posseduti dal raggruppamento nel suo complesso dovranno essere prodotte separatamente da ciascun ente che ne sia in possesso.

L’ALLEGATO A2 contenente l’elenco del personale dovrà essere sottoscritto dai legali rappresentanti di tutti gli enti partecipanti al raggruppamento.

In caso di raggruppamenti già costituiti o in caso di consorzi che partecipano in nome e per conto proprio, l’istanza di partecipazione e le dichiarazioni di cui agli allegati sopra indicati devono essere presentate dal legale rappresentante del Raggruppamento Temporaneo o consorzio. In caso di consorzio che partecipa in nome proprio e per conto di alcune consorziate, l’istanza di partecipazione e le dichiarazioni di cui agli allegati sopra indicati devono essere presentate dal consorzio e dalle singole consorziate.

________________________________________________________________________________

PLICO B riportante la scritta PROGETTO TECNICO, contenente:

Il progetto tecnico per la gestione dello specifico servizio per cui viene presentata l'offerta, che deve essere redatto con pagine numerate, non superiore a cinquanta, corredato della documentazione e certificazione ritenuta utile a consentire un’esauriente e completa valutazione dello stesso. Il progetto dovrà riferirsi principalmente alle modalità con cui l’Ente concorrente intende impostare e gestire il servizio. Nello stesso plico vanno inserite anche le certificazioni e attestazioni necessarie per attribuire i punteggi di cui al successivo art. 11 del CSA.
In caso di raggruppamenti temporanei da costituirsi l’offerta tecnica (Progetto) deve essere sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante di tutti gli enti facenti parti del raggruppamento.
In caso di raggruppamenti già costituiti o di consorzi stabili che partecipano in nome e per conto proprio, l’offerta tecnica deve essere firmata dal legale rappresentante del raggruppamento temporaneo o consorzio.
In caso di consorzio stabile che partecipa in nome proprio e per conto di alcune consorziate, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere firmate dal consorzio e dalle singole consorziate per conto delle quali il consorzio partecipa.

________________________________________________________________________________
PLICO C riportante la scritta OFFERTA PREZZO 

Ciascuna offerta, corredata dalle indicazioni dei costi unitari offerti relativi ai profili professionali/prestazioni, di cui all’ALLEGATO C1 : 
· deve essere sottoscritta dalla persona o dalle persone abilitate ad impegnare l’Ente (in caso di partecipazione in Raggruppamento temporaneo, se non già formalmente costituito, dai legali rappresentanti degli enti partecipanti);

· la sottoscrizione dell’offerta dovrà essere preceduta dal nome, cognome e qualità dei sottoscrittori;

· in ciascuna offerta dovrà essere espressamente dichiarato il prezzo annuo offerto in cifre e lettere al netto dell’IVA, con l’indicazione del regime IVA. Saranno escluse offerte in aumento e offerte condizionate;
· ai sensi dell’articolo 86 comma 3 bis del D.Lgs. 163/2006 in ciascuna offerta dovrà essere espressamente indicato il costo relativo alla sicurezza sul lavoro che dovrà risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche del servizio e che non potrà essere soggetto a ribasso;
· ai sensi dell’articolo 87 comma 2 del D. Lgs. 163/2006 le offerte devono essere corredate dalle giustificazioni relative alle voci di prezzo. Le giustificazioni devono essere sottoscritte secondo le stesse modalità indicate per l’offerta e nella loro formulazione devono evidenziare anche la congruità delle voci di prezzo rispetto al costo del lavoro, come determinato periodicamente dal Ministero del Lavoro sulla base dei contratti collettivi di lavoro applicabili ed al costo relativo alla sicurezza il quale deve essere specificatamente indicato.

In caso di raggruppamenti temporanei da costituirsi l’offerta economica deve  essere sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante di tutti gli enti facenti parti del raggruppamento.
In caso di raggruppamenti già costituiti o di consorzi stabili che partecipano in nome e per conto proprio, l’offerta economica deve essere firmata dal legale rappresentante del raggruppamento temporaneo o consorzio. 
In caso di consorzio stabile che partecipa in nome proprio e per conto di alcune consorziate, l’offerta economica deve essere firmata dal consorzio e dalle singole consorziate per conto delle quali il consorzio partecipa. 
Si precisa che la sottoscrizione di dichiarazioni sostitutive non è soggetta ad autenticazione, ma è necessario – a pena di esclusione - allegare alla stessa la fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità del titolare ovvero del rappresentante che abbia sottoscritto la prescritta documentazione.
Il recapito della busta contenente la documentazione prescritta è ad esclusivo rischio e pericolo del mittente. Le istanze e le offerte pervenute oltre il termine previsto nel bando di gara, ancorché aggiuntive o sostitutive di altra offerta pervenuta nei termini, non saranno prese in considerazione. Le istanze e le offerte incomplete, condizionate o comunque non conformi alle indicazioni del bando di gara, degli allegati e del Capitolato Generale saranno escluse.
CAPO IV

                                                 Aggiudicazione
ART.10 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

L’appalto sarà aggiudicato con procedura aperta, ai sensi dell’art. 55 del decreto legislativo 163/2006 e secondo le modalità previste dagli articoli 70 e 83 del medesimo decreto, in presenza di almeno un’offerta valida.

Il prezzo offerto deve fare riferimento ai livelli retributivi definiti dai più recenti C.C.N.L., maggiorati delle spese di gestione e di ogni altro onere aggiuntivo determinato dalla erogazione dei servizi richiesti dal presente Capitolato.

Il servizio sarà affidato al concorrente che avrà presentato l’offerta più vantaggiosa sulla base dei seguenti elementi: 1) qualità del servizio e 2) qualità economica; non saranno prese in considerazione e saranno pertanto escluse le offerte che non abbiano riportato un punteggio di almeno 60 punti nell’elemento 1) qualità del servizio; analogamente non potranno essere prese in considerazione e quindi saranno escluse, le  offerte il cui  prezzo unitario comprensivo delle spese di gestione e di ogni altro onere aggiuntivo (non comprensivo di IVA)  risulti inferiore al costo unitario delle prestazioni professionali, poiché carenti della occorrente garanzia di rispetto della qualità del servizio.

Le offerte dovranno riportare il prezzo offerto indicando la percentuale del ribasso applicato sull’importo complessivo di € 535.518,72 posto a base d’asta, compilando anche l’apposita scheda allegata C1 al presente Capitolato – ai fini della determinazione dei corrispettivi da liquidare in base alle prestazioni effettivamente erogate dall’impresa appaltatrice, di cui al successivo art.19 e 21 – specificando il “prezzo unitario” (non comprensivo di IVA) per ogni singola prestazione professionale richiesta all’art. 6.
Ove la selezione dovesse andare deserta al primo esperimento, essa verrà nuovamente esperita, senza l’adozione di ulteriore atto, prevedendo l’aggiudicazione, sulla base delle stesse modalità. 

Il verbale di affidamento non terrà luogo di contratto ai sensi del decreto legislativo 163/06, restando l’affidataria subordinata alla favorevole acquisizione delle informazioni di cui all’art. 4 del D. Lgs.vo 490/94.

Le offerte presentate nel termine utile dagli Enti concorrenti saranno sottoposte all’esame di una apposita Commissione. 

 A seguito del giudizio di questa, l’Amministrazione provvederà al relativo affidamento. Il giudizio della Commissione sarà emesso previa valutazione tecnica delle offerte, sulla scorta dei criteri di valutazione e dei connessi parametri riportati nel successivo articolo. La Commissione si atterrà ai criteri esplicitati nel presente CSA all’articolo  11 e non fisserà, prima dell’apertura delle buste contenenti le offerte, i criteri motivazionali cui si atterrà per attribuire il punteggio tra il minimo ed il massimo prestabiliti dal bando.

In caso di parità di punteggio si procederà all’aggiudicazione a favore dell’ente che avrà riportato il punteggio più alto nel primo elemento (qualità del servizio).

Se nonostante tutto perdurasse la parità assoluta, si procederà ai sensi dell’art.77 del R.D. 827/24.

Il soggetto affidatario resta vincolato fin dal momento dell’aggiudicazione definitiva all’osservanza dell’appalto, impegnandosi a stipulare il definitivo contratto alla data che gli sarà comunicata. In ragione della predetta stipula, il vincolo contrattuale tra le parti si intenderà perfezionato ad ogni effetto di legge, mentre il soggetto appaltante non sarà vincolato se non dopo le prescritte approvazioni di esecutività degli atti come per legge.

ART.11 CRITERI DI VALUTAZIONE E RELATIVI PARAMETRI

Per ogni offerta la Commissione potrà attribuire un massimo di 100 punti e valuterà le offerte pervenute secondo i seguenti elementi:

	Qualità del servizio
	fino a 80 punti

	Qualità Economica
	fino a 20 punti


In particolare il calcolo del punteggio da attribuire verrà definito in base ai seguenti elementi:                                                                                                                                                                                                                                       
	A
	conoscenza della Problematica e dell’ambito territoriale di riferimento
	Fino a 10 punti

	
	descrizione del problema

riferimento a studi ricerche

riferimenti teorici – modelli interpretativi utilizzati
	1–5

	
	descrizione del territorio cittadino, delle sue caratteristiche e delle sue risorse
	1-5

	B
	Obiettivi del Progetto
	fino a 12 punti

	
	Descrizione

chiari, concreti, osservabili

distinti dalla descrizione del problema e dalle attività proposte

articolati in base ai tempi di sviluppo del progetto o in livelli 
	1 – 5

	
	Coerenza 

in riferimento a 

problema/ territorio di riferimento

priorità della programmazione sociale cittadina
	1 – 7

	C
	Attività da realizzare
	fino a 20 punti

	
	Metodologia

Fasi
	1 – 6

	
	Descrizione degli strumenti di lavoro e modalità di organizzazione delle risorse umane
	1 – 4

	
	tipologia e caratteristiche dei servizi e delle opportunità che s’intendono garantire alle persone senza fissa dimora
	1- 6

	
	efficacia delle modalità di erogazione dei servizi offerti  e loro adattabilità e flessibilità nel rispondere alla richiesta degli utenti 

	1 – 4

	D
	Ulteriori Proposte 
	fino a 6

	
	proposte migliorative del servizio di Unità Mobile di Pronto Intervento Sociale e prestazioni e/o servizi aggiuntivi offerti dai concorrenti  (descrizione delle attività aggiuntive e/o migliorative che s’intende realizzare che non comportino costi ulteriori) 
	1-6



	E
	Metodologie e strumenti
	fino a 10 punti

	
	Modalità di formazione in itinere e di aggiornamento degli operatori
	1 – 5

	
	Strumenti di monitoraggio e valutazione delle attività svolte
	1 – 5

	F
	Attività di rete
	Fino a 10 punti

	
	Capacità di attivare e collaborare con la rete dei servizi territoriali
	1 – 5

	
	Protocolli d’intesa e/o coordinamenti operativi per promuovere attività a sostegno delle persone senza fissa dimora, con altri soggetti del territorio in cui si intende operare (pubblici o privati) per la realizzazione della progettualità 
punti 1 per ogni attestazione

N.B. Si richiedono protocolli ed atti di intesa già operativi e non “promesse” di collaborazione per attività da porre in essere.                                                                 
	1 – 5

	G
	Attrezzatura,  Risorse e strumenti documentali
	Fino a 12 punti

	
	Descrizione dell’attrezzatura tecnica impiegata relativamente al servizio

e/o degli strumenti di studio e di ricerca adottati dall’impresa

(specificare in maniera circostanziata e documentare) 


	1- 3 

	
	Risorse disponibili aggiuntive strettamente collegate al servizio UMPIS ( mezzi di locomozione in alternativa al Camper dato in dotazione dall’Amministrazione comunale,  ecc.).
Punti 1 per ogni risorsa aggiuntiva fino ad un massimo di 5
	1 – 5

	
	Descrizione di strumenti documentali adeguati per garantire:

la comunicazione fra gli operatori
i passaggi di consegne

la conservazione della memoria degli avvenimenti

la documentazione delle riunioni di équipe

	1- 4


	
	Qualità Economica
	fino a 20 punti

	Al miglior prezzo offerto saranno attribuiti punti 20; al prezzo offerto pari all’importo messo a base d’asta saranno attribuiti punti 0. Alle altre offerte verranno attribuiti i relativi punteggi con il metodo dell’interpolazione lineare sulla base della seguente formula:
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Dove:

Pb = prezzo a base d’asta

Oe = offerta in esame

Om = offerta migliore

Ai sensi dell’articolo 86 comma 3 bis del D.Lgs. 163/2006 in ciascuna offerta dovrà essere espressamente indicato il costo relativo alla sicurezza sul lavoro che dovrà risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche del servizio e che non potrà essere soggetto a ribasso.


                                                         CAPO V
                                              Obblighi delle Parti
ART. 12 OBBLIGHI  DELL’APPALTATORE 

Nelle more dell’affidamento definitivo l’aggiudicatario provvisorio, al fine di consentire all’amministrazione il perfezionamento della procedura, provvederà a presentare il Documento Unico di Regolarità Contributiva.
L’ente che risulterà affidatario sarà obbligato a
1) rendere immediatamente noto alla Ammnistrazione Comunale le seguenti situazioni in cui     dovesse incorrere:
a)   eventuali ispezioni,  sia ordinarie che straordinarie, da parte degli enti all’uopo deputati e i risultati delle stesse ispezioni,  ciò attraverso la trasmissione dello specifico verbale, con precisa notifica al Servizio Politiche di Inclusione Sociale, nel caso di contestazioni, di ogni tipo di irregolarità riscontrate ed eventuali conseguenti diffide,

b)   modifica della ragione sociale dell’impresa,

c)   cessione dell’impresa,

d)   cessazione di attività,

e)   concordato preventivo, fallimento,

f)   stato di moratoria e di conseguenti atti di  sequestro o di pignoramento;

2) possedere o costituire ed attivare una sede operativa  munita:

a) di linea telefonica e linea telefax funzionanti,

b) di adeguato sistema informativo collegato alla rete e alla linea telefonica,
         c) di locali idonei a garantire le funzioni essenziali di coordinamento delle attività,           limitatamente al servizio oggetto del presente appalto; 

3) L’ ente aggiudicatario dovrà provvedere successivamente all’affidamento:

a) a depositare tutte le spese contrattuali, le quali cederanno per intero a suo carico;

 b)  a depositare cauzione definitiva secondo le modalità  indicate al successivo art.

4) L’ente affidatario si impegna a:

a) erogare il servizio sulla base di quanto stabilito nel contratto;

b) svolgere le attività oggetto del contratto in coordinamento con il Comune di Napoli – Servizio Politiche di Inclusione Sociale;

c) rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente per le materie oggetto del presente appalto;
d) fornire preventivamente elenco nominativo dei componenti l’équipe di Unità Mobile di      Pronto Intervento Sociale, corredato da titolo di studio e curriculum professionale di ognuno; tale elenco dovrà evidenziare chiaramente, per ogni operatore, il suo ruolo all’interno dell’impresa (socio lavoratore, socio volontario, dipendente o altro) e dovranno corrispondere a quelli esibiti nella relazione tecnico-organizzativa di cui al successivo art. 13; 

e) produrre attestazione, immediatamente ed inizialmente sotto forma di autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, da parte di ogni singolo operatore impegnato nel servizio di non aver riportato  condanne penali e della assenza di eventuali carichi penali in fase di accertamento,  e rendere subito nota ogni variazione di tali posizioni del personale impiegato; 

f) garantire l’immediata sostituzione dei propri operatori che, su richiesta motivata da parte del responsabile del competente Servizio  Comunale,   dovessero risultare inidonei allo svolgimento del servizio;

g) garantire la partecipazione di  uno o più  componenti dell’Unità alle riunioni  integrate finalizzate alla comunicazione degli indirizzi dell’Amministrazione Comunale, nonché al coordinamento con la “Rete di emergenza sociale”; 

h) richiedere al personale deputato allo svolgimento del servizio, quale condizione pregiudiziale all’incarico, la disponibilità a partecipare ad attività di aggiornamento che l’impresa appaltatrice si impegna a promuovere ogni anno e a suo totale carico. Le attività di aggiornamento verteranno su temi specifici o strettamente attinenti all’area di riferimento;

i) richiedere al personale deputato allo svolgimento del servizio, quale condizione pregiudiziale all’incarico, la disponibilità  a  partecipare alle attività di formazione nonché a quelle di aggiornamento che il Comune di Napoli potrà successivamente ritenere opportuno promuovere; la partecipazione alle predette attività formative, che rimangono a totale carico  del Comune, non darà luogo ad alcuna forma di remunerazione o rimborso;

j) applicare integralmente e senza condizioni di sorta la legislazione vigente in tema di trattamento dei dati personali (d.lgs. 196/2003) e garantire l’aggiornamento continuo del proprio personale su tale tematica;

k) applicare nei confronti del personale deputato allo svolgimento del servizio la legislazione vigente in materia di rapporti e contratti di lavoro;

l) assumere tutti gli oneri derivanti dalle spese necessarie all’attivazione ed al funzionamento del servizio oggetto dell’appalto e non specificamente previsti e/o remunerati e/o rimborsati nel presente articolato;

m) farsi esclusivo carico degli oneri assicurativi, previdenziali e quant’altro necessario all’impiego degli operatori nelle attività di specie senza che possa null’altro opporre all’Amministrazione Comunale in ordine alla normativa regolante il presente rapporto;

n) sottoscrivere una dichiarazione di piena consapevolezza che è fatto pieno ed assoluto divieto di utilizzare le prestazioni professionali dei soci volontari (dotati peraltro dell’idoneità a farlo) in misura sostitutiva (e non invece aggiuntiva) rispetto ai parametri di impiego di operatori professionali previsti in questo capitolato speciale d’appalto;

o) sottoscrivere analoga dichiarazione per quanto riguarda gli obblighi relativi alle vigenti disposizioni in materia di protezione dell’impiego e di condizioni di lavoro e applicabili nel corso dell’esecuzione del contratto (sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché delle condizioni di lavoro);

p) sottoscrivere dichiarazione relativa ad assicurare comunque ed in qualsiasi evenienza l’espletamento del servizio in parola, rientrando lo stesso tra i servizi di pubblica utilità;

q) stipulare un’apposita polizza di assicurazione per la responsabilità civile, con oneri a suo intero ed esclusivo carico, per la tutela  degli assistiti e di terzi da eventuali danni, provocati dal personale impegnato nell’espletamento del servizio a persone e beni, con ampia e totale liberazione dell’Amministrazione Comunale da qualsivoglia responsabilità.

r) organizzare, almeno  2 volte l’anno, iniziative di diffusione della  mission  dell’impresa di respiro almeno cittadino, finalizzate alla promozione di cittadinanza attiva e di volontariato sociale nella popolazione;

s) promuovere il coinvolgimento e l’adesione del personale dipendente agli scopi sociali            dell’impresa, e la sua partecipazione alle attività degli organi societari assembleari e alle istanze associative di discussione e decisione strategica riferite all’oggetto della presente gara d’appalto;

t) promuovere l’incremento di soci volontari;

u) promuovere, d’intesa con il Servizio Politiche di Inclusione Sociale, il coinvolgimento degli utenti, nella valutazione delle attività, sia con strumenti  di rilevazione specifica sia con la semplice comunicazione sul gradimento della qualità delle  prestazioni erogate, e conseguire il  miglioramento costante della qualità percepita;

v) rendere pubblico il proprio bilancio, evidenziando le voci riferite alle attività finanziate con  la  presente   gara   d’appalto   e   le   modalità   di reinvestimento   degli   eventuali   utili  sociali  in   ottemperanza ai principi, alle norme e agli scopi statutari dell’impresa;

w) fornire con cadenza trimestrale al Servizio Politiche di Inclusione Sociale idonea documentazione di quanto richiesto;
x) farsi carico degli obblighi relativi alle vigenti disposizioni in materia di protezione dell’impiego e di condizioni di lavoro applicabili nel corso dell’esecuzione del contratto (sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché delle condizioni di lavoro);

     y)   stipulare un’apposita polizza di assicurazione per la responsabilità civile, per un massimale non inferiore a €. 1.000.000,00, con oneri a suo intero ed esclusivo carico, per la tutela degli utenti e di terzi, da eventuali danni provocati a persone e beni dal personale impiegato nell’espletamento del servizio, con ampia e totale liberazione dell’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità. 
Per l’espletamento del presente appalto non sussistono rischi da interferenza di cui all’art.7 c.3  del D. Lgs. 626/94  così come modificato dalla legge 123/2007.

ART. 13  OBBLIGHI DEGLI OPERATORI

Gli operatori, di cui l’impresa appaltatrice garantisce la provata riservatezza, dovranno astenersi dal divulgare a terzi notizie o fatti conosciuti durante il servizio e rispettare il segreto professionale, applicando in modo conforme allo spirito la normativa attuale in tema di trattamento dei dati personali (d.lgs. 196/2003).
Il personale dell’impresa appaltatrice addetto al servizio di Unità Mobile  non deve ricoprire incarichi professionali configuranti un qualsiasi rapporto di lavoro presso strutture pubbliche o private in concorrenza con i fini istituzionali dell’Amministrazione Comunale. 

Gli addetti al servizio devono, inoltre,  essere provvisti di targhette di identificazione con foto e devono  adottare ogni norma comportamentale in coerenza con i principi deontologici della propria professione.

E’ fatto obbligo, altresì, ai componenti l’équipe di Unità Mobile di registrare date ed orari  di presenza. 

Nessun rapporto di impiego può configurarsi o potrà costituirsi tra nessuno di detti operatori e il Comune.

Qualunque danno in regime contrattuale dovesse derivare a persone, ivi comprese quelle fornite dall’Ente e/o dall’organismo aggiudicatario, o a cose, causato dal personale dell’affidataria nell’esercizio del presente appalto, dovrà intendersi, senza riserve o eccezioni, interamente a carico dell’Ente e/o dall’organismo appaltatore. In particolare, qualsiasi danno, diretto o indiretto, immediato o futuro, arrecato in qualsiasi modo o luogo a qualsiasi persona presente durante il tempo in cui viene svolto il servizio, sarà completamente risarcito dall’Ente e/o dall’organismo aggiudicatario, senza alcuna possibilità di rivalsa sul Comune di Napoli. Pertanto l'Ente aggiudicatario dovrà provvedere, a stipulare, a proprie spese, entro 15 giorni dall’aggiudicazione polizza assicurativa afferente la responsabilità civile terzi – ovvero relativa a danni cagionati a terzi da utenti e/o operatori del servizio in parola - per un massimale non inferiore a € 1.000.000,00 , come specificato all’articolo precedente.

L'Ente aggiudicatario dovrà altresì provvedere a stipulare idonea copertura assicurativa per gli infortuni degli utenti, nonché copertura assicurativa infortuni per il personale ed eventuali altri operatori e volontari partecipanti alle attività. In caso di danni arrecati a terzi, l’ente appaltatore sarà comunque obbligato a darne immediata notizia al competente Servizio Politiche di Inclusione Sociale, fornendo per iscritto dettagliati particolari.
ART.14 DEPOSITO CAUZIONALE

A garanzia della piena osservanza del contratto e dell’esecuzione del servizio l’ente affidatario effettuerà la costituzione del depositi cauzionale, anche in formula fideiussoria, ai sensi dell’art. 113 co.1 del D.l.vo 163/06.
Lo svincolo della cauzione avverrà dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza e dopo l’avvenuta regolare esecuzione del servizio.

ART.15 OBBLIGHI DEL COMUNE

Il Comune si impegna a:

a) corrispondere all’impresa appaltatrice  i compensi dovuti sulla base delle risultanze degli atti di gara e delle prestazioni professionali effettivamente rese; 

b) corrispondere il rimborso delle spese legittimamente anticipate dall’aggiudicataria ai sensi del presente C.S.A.,  nei limiti di cui al successivo art. 19. 


L’impresa aggiudicataria, a seguito della stipulazione del contratto, diverrà  la diretta interlocutrice del Comune per la gestione del servizio; a questa stessa il Comune conseguentemente indirizzerà ogni eventuale comunicazione, doglianza o pretesa.

Qualunque danno in regime contrattuale dovesse derivare a persone, comprese quelle alle dipendenze dell’impresa appaltatrice, od a cose, causato dal personale dell’impresa affidataria nell’esercizio dell’appalto, dovrà intendersi, senza riserve od eccezioni, interamente a carico dell’impresa appaltatrice medesima.


In caso di danni arrecati a terzi, l’impresa appaltatrice sarà comunque obbligata a darne immediata notizia ai competenti servizi  comunali, fornendo per iscritto dettagliati particolari.

ART.17 PROGRAMMAZIONE, ISTRUZIONI E DIRETTIVE 

Il servizio di Unità Mobile di Pronto Intervento Sociale  sarà sottoposto alle linee di indirizzo e di programmazione dell’Amministrazione Comunale che, per il tramite del competente Dirigente,  detterà  istruzioni e direttive per il corretto svolgimento delle attività e per il coordinamento con la rete di emergenza sociale, in coerenza  con il presente capitolato.

ART. 18 VIGILANZA E CONTROLLI

Ai fini dell’esercizio della funzione di vigilanza e controllo da parte della committente, l’aggiudicataria  elaborerà  relazioni  mensili sulle attività  poste in essere, nonché specifici resoconti su eventuali interventi a carattere straordinario. 

L’ente aggiudicatario attraverso l’opera del Coordinatore del progetto dovrà garantire, anche al fine di consentire al Servizio Politiche di Inclusione Sociale, la verifica, la valutazione ed il controllo:
· il coordinamento delle attività e correlati interventi attuati dagli operatori impiegati;

· la puntuale e regolare compilazione di relazioni di aggiornamento sulla conduzione del servizio con cadenza mensile sulle attività  poste in essere, nonché specifici resoconti su eventuali interventi a carattere straordinario, e di quelle semestrali finalizzate alla valutazione della rispondenza del servizio effettuato;
· la verifica trimestrale sull’indice di gradimento degli utenti sul servizio erogato attraverso la somministrazione di questionari opportunamente elaborati e successiva consegna all’Amministrazione;
· la promozione di reti territoriali di servizi ed attività, definendo ogni possibile sinergia con altre progettualità,  presenti in ambito territoriale; 

· la definizione  di opportuni momenti di programmazione e verifica;   

· il controllo degli adempimenti connessi alla puntuale registrazione delle presenze di utenti ed operatori e degli interventi praticati.
Il Comune si riserva, inoltre,  la facoltà di disporre verifiche ed ispezioni ogni qualvolta lo riterrà opportuno ed in tutte le sedi all’uopo necessarie, in ordine alla regolare esecuzione del servizio, nonché al livello qualitativo e quantitativo delle prestazioni.

CAPO IV

ART. 19 CORRISPETTIVI E RIMBORSI SPESE 

Il “prezzo unitario ” per le prestazioni erogate  così come definito all’art. 10, è l’unica forma di remunerazione prevista dal presente capitolato speciale d’appalto.

Tale remunerazione non sarà riconosciuta e quindi non sarà erogata se le prestazioni saranno rese da soci volontari (dotati peraltro dell’idoneità a farlo);  difatti, questi ultimi, possono agire solo in misura aggiuntiva e non invece sostitutiva rispetto ai parametri di impiego di operatori professionali previsti in questo capitolato speciale d’appalto; in tale caso non sarà quindi riconosciuta alcuna remunerazione neanche sotto forma di rimborso o altra modalità.

A fronte delle prestazioni effettivamente svolte (dagli operatori che non siano soci volontari) sarà corrisposto all’impresa appaltatrice il prezzo orario così come verrà a determinarsi a seguito dell’aggiudicazione della gara.

Tali corrispettivi verranno liquidati mensilmente con appositi provvedimenti in base alle prestazioni effettivamente svolte e su asseverazione del legale rappresentante dell’impresa appaltatrice in ordine alla regolare esecuzione del servizio previa presentazione di apposita fattura  corredata dal Documento Unico di Regolarità Contributiva in corso di validità.

La liquidazione delle prestazioni rese nel primo mese di attività sarà subordinato alla presentazione al Servizio Politiche di Inclusione Sociale, da parte dell’aggiudicataria, dei contratti di lavoro degli operatori. 

Tutte le spese non previste all’interno del presente progetto e non concordate preventivamente con l’Amministrazione Comunale saranno contestate per iscritto e decurtate dalla richiesta di pagamento.

Per eventuali spese straordinarie ed urgenti sarà corrisposto un rimborso nell’importo indicato nell’allegato 1 per il periodo di vigenza del  contratto. Tali spese saranno rimborsate solo in quanto comprovate da idonea documentazione contabile e dovranno riguardare l’acquisto di generi di prima necessità (alimenti, indumenti, coperte, presidi medici di pronto soccorso, farmaci,  attrezzature, utensili per alimenti monouso e quanto altro si renda assolutamente necessario per fronteggiare situazioni di emergenza), spese telefoniche e tramissione fax e quant’altro necessario connesso allo svolgimento del servizio, nonché acquisto di  carburante, pagamento di pedaggi autostradali e simili, per interventi extraterritoriali autorizzati.  
Ogni diversa spesa, per dare titolo al rimborso e fermo restando l’importo massimo predetto,  dovrà essere preventivamente autorizzata dal competente Dirigente del Comune di Napoli. 
ART. 20 REVISIONE PREZZI 

I corrispettivi di cui al precedente articolo non saranno oggetto di variazioni nel periodo di durata del contratto; il prezzo offerto resterà quindi fisso ed invariato per tutta la durata del servizio. 

In essi si intendono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al presente Capitolato, tutto incluso e nulla escluso, per l’esecuzione delle prestazioni del servizio in parola.


I prezzi praticati si intendono offerti dall’Impresa in base a calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio, e sono, quindi, invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità per tutto il periodo di durata dell’appalto.

Sugli importi netti mensili da riconoscersi all’aggiudicataria sarà applicata una ritenuta - pari allo 0,50% a garanzia degli obblighi in materia previdenziale, per i casi in cui l'appaltatore ometta totalmente o parzialmente gli obblighi contributivi (D.P.R. 1063/62, art. 19).

         Le somme accantonate saranno corrisposte all’impresa affidataria del servizio a conclusione di ogni anno finanziario, sulla scorta di idonea documentazione (certificati liberatori INPS, INAIL, IVA).

ART. 21  MODALITA’ DI PAGAMENTO

L’impresa appaltatrice, alla fine di ciascun mese invierà al committente fattura in duplice esemplare, corredata dal Documento Unico di Regolarità Contributiva in corso di validità,  con la specifica delle voci che formeranno il corrispettivo, nonché documentazione contabile attestante le eventuali spese urgenti anticipate. L’Ente committente liquiderà  i corrispettivi ed i rimborsi  , previi i dovuti riscontri amministrativo-contabili. 
Non si darà corso ad alcun pagamento se gli assuntori non abbiano curato, presso il Servizio Gare di Appalto,  gli adempimenti contrattuali stabiliti.

ART. 22 OBBLIGO DI CONTINUITA’ DEL SERVIZIO, INTERRUZIONE

L’impresa aggiudicataria è obbligata ad assicurare comunque ed in qualsiasi evenienza l’espletamento del servizio in parola, rientrando lo stesso tra i servizi pubblici essenziali.

Eventuali ritardi nel pagamento delle fatture emesse o il vantare crediti nei confronti dell’Amministrazione Comunale non costituiscono per l’impresa aggiudicataria validi motivi per sospendere o ritardare il servizio cui afferisce il presente capitolato.

Per tali inadempienze l’Amministrazione Comunale potrà rivalersi su tutto il deposito cauzionale definitivo, fermo restando ogni altra azione o risarcimento del maggior danno.

CAPO V


L'impresa appaltatrice si obbliga a rispettare tutte le leggi vigenti in materia di assunzione ed impiego del personale, gli obblighi derivanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro, nonché‚ la normativa tutta regolante le specifiche prestazioni oggetto del presente rapporto.

  E’ proibito all’aggiudicataria di cedere in tutto o in parte l’impresa, sotto pena dell’immediata risoluzione del contratto, incameramento della cauzione e risarcimento dei danni.

ART. 24 INADEMPIENZE CONTRATTUALI

In caso di accertate inadempienze contrattuali il Servizio Politiche di Inclusione Sociale   contesterà le stesse, per iscritto, assegnando un termine per il relativo superamento.


In assenza di riscontro nei termini indicati o nel caso in cui gli elementi giustificativi non siano ritenuti validi, il Dirigente del predetto Servizio  disporrà l’applicazione di una penale da 500,00 €uro a 25.000,00 €uro, in relazione alla gravità o alla reiterazione dell’inadempienza medesima.

ART. 25 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO, AFFIDAMENTO A TERZI

L’Amministrazione Comunale, in caso di gravi ed accertate inadempienze, può procedere alla risoluzione del contratto di appalto in qualunque tempo, con preavviso di 10 giorni, provvedendo al servizio direttamente o ricorrendo ad altra impresa, a spese della ditta appaltatrice, trattenendo la cauzione definitiva.

Costituiscono motivo di risoluzione del contratto i seguenti casi:

· grave violazione e inadempimento degli obblighi contrattuali previsti nel presente capitolato;

· sospensione, abbandono o mancata effettuazione da parte della ditta del servizio affidato;

· impiego di personale inadeguato o insufficiente a garantire il livello di efficienza del servizio;

· gravi azioni a danno della dignità personale degli utenti da parte degli operatori della ditta;

· mancata realizzazione delle proposte innovative e/o aggiuntive presentate in sede di offerta o di qualsiasi altro aspetto tecnico-organizzativo ivi previsto e oggetto di punteggio specifico.

In tal caso l’Amministrazione Comunale potrà rivalersi su tutto il deposito cauzionale definitivo, fermo restando ogni altra azione a risarcimento del maggiore danno.


L’Amministrazione Comunale potrà altresì ottenere la risoluzione del contratto in caso di cessione dell’impresa appaltatrice, di cessazione di attività, oppure in caso di concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e di conseguenti atti di  sequestro o di pignoramento, nonché, qualora venga modificata la ragione sociale dell’impresa in modo tale da non contemplare più le prestazioni oggetto di questo appalto.


L’affidamento a terzi viene notificato all’inadempiente nelle forme prescritte, con indicazione dei nuovi termini di esecuzione del servizio affidato e degli importi relativi.


Di conseguenza saranno addebitate le eventuali spese sostenute in più dall’Amministrazione Comunale, senza pregiudizio per ulteriori azioni risarcitorie. 

ART. 26  FACOLTA’  DI  RECESSO 


Nel caso in cui per ragioni impreviste si verifichino mutamenti delle condizioni che hanno costituito il presupposto del vincolo contrattuale, tali da ridurre considerevolmente l’interesse al contratto,  le parti avranno facoltà di recedere mediante comunicazione scritta all’altro contraente con un anticipo di almeno 90 giorni.


In  caso di recesso del Comune l’aggiudicataria sarà tenuta indenne delle spese sostenute,  delle prestazioni  già eseguite e del mancato guadagno.    


In caso di recesso dell’aggiudicataria, l’Amministrazione procederà all’incameramento del deposito cauzionale definitivo e provvederà all’esecuzione della fornitura in danno della ditta appaltatrice.  

ART. 27  ONERI CONTRATTUALI 

Tutte le spese di contratto e quelle accessorie e conseguenti al  contratto stesso cederanno per intero a carico dell'aggiudicataria.

L'I.V.A. cederà a carico dell'Amministrazione Comunale.
ART.  28 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

La definizione delle controversie che possano insorgere in dipendenza dell’appalto e che non si siano potute risolvere in via amministrativa  è demandata ai sensi dell’art.244 del D.l.vo 163/06 al giudice amministrativo del foro di Napoli.

ART. 29 NORMATIVA DA OSSERVARE

L’appalto sarà regolato dal presente Capitolato Speciale, dal Capitolato Generale Capitolato per gli appalti e  le forniture del Comune di Napoli e sarà, inoltre, soggetto a tutte le vigenti disposizioni in materia.
Le imprese appaltatrici sono tenute all’osservanza di tutte le leggi, decreti e regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo dell’appalto e quindi si impegnano anche a rispettare tutte le leggi vigenti in materia di assunzione ed impiego del personale e gli obblighi derivanti dai contratti collettivi di lavoro, nonché la normativa tutta regolante le specifiche prestazioni oggetto del presente rapporto.
Il contratto di appalto sarà impegnativo per l’appaltatore dalla data di aggiudicazione mentre per il Comune sarà subordinato alle approvazioni di legge.

Per quanto non previsto dal presente Capitolato si fa riferimento al Capitolato generale degli appalti per i servizi del Comune di Napoli.

ART.30 TRATTAMENTO  DATI  PERSONALI

1. Ai sensi dell’art. 29 del Dlgs 196/2003 e successive integrazioni l’aggiudicatario è designato come Responsabile del trattamento dei dati personali, per quanto riguarda i trattamenti specificati nel seguito di cui è Titolare il Comune di Napoli (in seguito Il Titolare).

2. Vengono affidati all’aggiudicatario l’organizzazione, gestione e supervisione di tutte le operazioni di trattamento dei dati personali relativi allo svolgimento delle attività.

3. L’aggiudicatario dichiara di essere consapevole che i dati che tratterà nell’espletamento dell’incarico ricevuto sono dati personali, sensibili o giudiziari e, come tali, sono soggetti all’applicazione del codice per la protezione dei dati personali;

4. L’aggiudicatario dichiara di ottemperare agli obblighi previsti dal Codice per la protezione dei dati personali e si impegna ad organizzare le operazioni di trattamento affidategli in modo che esse vengano effettuate nel rispetto delle disposizioni di legge, con particolare riferimento alle norme relative alla adozione delle misure di sicurezza.

5. L’aggiudicatario accetta di adottare le istruzioni eventualmente impartite dal Titolare o di integrarle nelle procedure già in essere

6. L’aggiudicatario riconosce il diritto del Titolare a verificare annualmente la puntuale osservanza delle norme di sicurezza adottate.

7. L’aggiudicatario si impegna a non utilizzare i dati personali oggetto dei trattamenti delegati per altro trattamento se non su richiesta scritta del Comune

8. L’aggiudicatario provvederà ad avvisare immediatamente il Titolare di ogni richiesta, ordine o attività di controllo da parte del Garante o dell’Autorità Giudiziaria, ai sensi degli articoli 152 e da 157 a 160 Dlgs 196/2003.

9. Ai sensi dell’art. 13 del Dlgs 196 del 30 giugno 2003, si informa che Il Comune tratterà i dati contenuti nel presente contratto esclusivamente per lo svolgimento delle attività ad esso connesse e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle Leggi, dallo Statuto e dai Regolamenti in materia.
ART.31 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

Protocollo di legalità

L’appaltatore nel partecipare alla gara conferma e dichiara di essere a conoscenza che il Comune di Napoli, con delibera di G.C. n. 3202 del 5 ottobre 2007, ha preso atto del “Protocollo di legalità” sottoscritto con la Prefettura di Napoli in data 1° agosto 2007 -  pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura di Napoli all’indirizzo www.utgnapoli.it, nonché sul sito internet del Comune di Napoli all’indirizzo www.comune.napoli.it, unitamente alla delibera di GC 3202/07, - e di accettarne le condizioni. Nel presente CSA sono riportati integralmente gli articoli 2 e 3 del predetto Protocollo contenenti gli impegni e gli obblighi ai quali la stazione appaltante e l’aggiudicatario sono tenuti a conformarsi, nonché l’articolo 8 contenente le otto clausole cui deve attenersi l’appaltatore, ed inoltre la clausola relativa all’applicazione dell’art. 3 comma 2, che dovranno  essere inserite nel contratto o sub-contratto per essere espressamente accettate dall’aggiudicatario, ove ricorrano gli ambiti applicativi. 

PROTOCOLLO DI LEGALITA' IN MATERIA DI APPALTI 

sottoscritto in data 1° agosto 2007 (estratto contenente gli articoli 2, 3 ed 8) 

ART. 2

1. La stazione appaltante, oltre all'osservanza del decreto legislativo n. 163/06, del D.P.R. n. 252/98 nonché delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 3 del 27/02/2007 sugli appalti pubblici, si conforma alle procedure e agli obblighi di seguito indicati.

2. Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 curo, ovvero ai subappalti c/o subcontratti concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 100.000,00 euro, alle prestazioni di servizi e forniture pubbliche del valore pari o superiore a 50.000,00 curo; tutte somme al netto di ì.v.a., la stazione appaltante:

a)
assume l'obbligo, prima di procedere alla stipula del contratto d'appalto, ovvero all'autorizzazione ai subappalti c/o subcontratti, di acquisire dalla Prefettura di Napoli le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98, sul conto delle imprese interessate aventi sede legale anche al di fuori della provincia, fornendo. tassativamente, i dati di cui all'allegato 4 al decreto legislativo n. 490/1994;

b)
allo scopo di acquisire ogni utile elemento informativo, atto ad individuare gli effettivi titolari delle imprese e verificare la sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad associazioni criminali mafiose, si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di comunicare i dati relativi alle società e alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, 1’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali successive variazioni;

c)
si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo, per le imprese esecutrici a vario titolo di lavori, servizi e forniture, della osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la sicurezza non sono soggette a ribasso d'asta, ponendo a carico della impresa aggiudicataria gli oneri finanziari per la vigilanza dei cantieri e procedendo, in caso di grave e reiterato inadempimento, alla risoluzione contrattuale c/o revoca dell'autorizzazione al subappalto; si considera, in ogni caso, inadempimento grave:

I.    la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'autorità giudiziaria;

II.  l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi;

III. l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio;


decorso il termine di quarantacinque giorni dalla richiesta di rilascio delle informazioni antimafia, ovvero, nei casi d'urgenza, anche immediatamente dopo la richiesta, procede alla stipula del contratto o alla autorizzazione al subappalto o al subcontratto, nelle more del rilascio del provvedimento prefettizio, previa esibizione, da parte delle imprese interessate, del certificato camerale con la dicitura antimafia dì cui all'art. 5 del D.P.R. 252/98. Qualora, dalle verifiche eseguite dalla Prefettura, siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento formale c/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, si impegna a rendere operativa una specifica clausola che preveda espressamente la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero a procedere alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto; in tal caso, a carico dell'impresa nei cui confronti siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo dovrà essere applicata anche una penale a titolo di liquidazione del danno ‑ salvo comunque il maggior danno ‑ nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente l'importo delle predette penali dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile;

d)
fuori dalle ipotesi disciplinate dalla precedente lettera c), si obbliga a procedere alla risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto quando gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, ovvero le ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, dovessero emergere successivamente alla stipula del contratto o all'autorizzazione al subcontratto;

e)
si impegna ad inserire nei bandi di gara la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare il subappalto o il subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o l'autorizzazione già concessa, di procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale o alla revoca dell'autorizzazione al subappalto (clausola di gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall'art. 10, comma 9, del D.P.R. 252/98 ;

f)
si obbliga a non autorizzare subappalti a favore di imprese che abbiano partecipato alla procedura di aggiudicazione dell'appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche;

g)
si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo nei confronti di imprese affidatarie di subappalti e/o subcontratti, a valutare la possibilità di concedere all'impresa aggiudicataria una proroga dei termini per il completamento dei lavori e/o per la fornitura. dei servizi;

h)
si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di:

I. accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura "protocollo di legalità con la Prefettura di Napoli" (nel seguito "conto dedicato") presso un intermediario bancario ed effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi e i pagamenti superiori a tremila euro relativi ai contratti connessi con l'esecuzione dell'opera ovvero con la prestazione del servizio o della fornitura ‑ ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all'estera, delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi al fini delle esigenze di finanziamento di cui all'art. 9, comma 12, del decreto legislativo n. 190/02 ‑ con esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, prevedendo, in caso di inosservanza, senza giustificato motivo, l'applicazione di una penale nella misura del 10% del’importo di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante detrazione automatica dell'importo dalla somme dovute in relazione alla prima crogazione utile; l'impresa dovrà, altresì.. incaricare l'intermediario bancario di trasmettere, mensilmente, per via telematica, alla banca dati della Camera di Commercio di Napoli, di cui all'art 7 del presente protocollo, l'estratto conto relativo alle movimentazioni finanziarie connesse con la realizzazione dell'opera. delle quali dovrà essere specificata la causale, con indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene l’introito; fino alla costituzione della banca dati predetta, l'estratto conto sarà custodito a cura dell'impresa; il conto dedicato potrà essere estinto quando su di esso è transitato almeno il 95% dell'importo del contratto;

II. comunicare alla Camera di commercio con modalità telematica e con sottoscrizione a firma digitale ‑ non oltre il termine di 30 giorni dall'accensione dei "conti dedicati" ‑ i dati relativi agli intermediari bancari presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi. degli elementi identificativi del rapporto (denominazione dell'istituto, numero del conto, Cin, ABI e CAB) e delle eventuali successive modifiche nonché delle generalità e del codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su detti conti;

i) 
si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo per le imprese, esecutrici a vario titolo di lavori, servizi e forniture, di avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita), degli intermediari di cui al decreto‑legge n.143/1991, prevedendo, in caso di violazione, la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto c/o al subcontratto e l'applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni ‑ salvo comunque il maggior danno ‑ nella misura del 10% del valore del contratto o, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite; detta penale sarà applicata anche nel caso in cui tale violazione venga accertata dopo che il contratto sia stato eseguito integralmente, ma prima del collaudo dell'opera.

ART. 3

1. La stazione appaltante assume l'obbligo di richiedere le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98 anche nel confronti dei soggetti ai quali vengono affidati le seguenti forniture e servizi "sensibili" indipendentemente dal valore: trasporto di materiali a discarica, smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto terra; acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per inerti e di materiale da cave di prestito per movimento terra; fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; fornitura e/o trasporto di bitume; noli a freddo di macchinari; fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano essere assimilati a subappalto ai sensi dell'art. 118, comma 11, D.L.vo 163/2006; servizio di autotrasporto; guardiania di cantiere.

2. All'informazione interdittiva consegue il divieto per la impresa aggiudicataria di approvvigionarsi presso il soggetto controindicato, nonché, ove l'acquisizione di beni e servizi sia oggetto di contratto specifico, l'interruzione immediata del rapporto contrattuale, in conformità di apposita clausola risolutiva espressa da inserire nel bando e accettata dalla impresa aggiudicataria.

ART. 8

1. La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che dovranno essere espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate in sede di stipula del contratto o subcontratto:

Clausola n. 1

La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto nell'anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l'altro consultabili al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.

Clausola n. 2

La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorìtà Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagìne sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere).

Clausola n. 3

La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell'immediato, da parte dell'Autorità di pubblica sicurezza, l'attivazione di ogni conseguente iniziativa.

Clausola n. 4

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prèfettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all'art. 10 del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all'impresa in relazione alla prima erogazione utile.

Clausola n. 5

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale.

Clausola n. 6

La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.

Clausola n. 7

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca, dell'autorizzazione al subappalto o al subcontratto nonché, l'applicazione di una penale, a titolo di liquidazione dei danni ‑ salvo comunque il maggior danno ‑ nella misura del 10% del valore del contratto o, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite, qualora venga effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari di cui al decreto‑legge n. 143/1991.

Clausola n. 8

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l'obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, di importo superiore ai tremila euro, relativi ai contratti di cui al presente protocollo attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario bancario ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, la stazione appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo automaticamente l'importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile.

Clausola di cui al comma 2 dell’art. 3

“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza ed accettare la clausola risolutiva espressa che prevede il divieto di aprire rapporti contrattuali di subfornitura, ovvero di interrompere gli stessi se già sottoscritti, nei caso di fornitura dei cosiddetti servizi “sensibili” di cui al comma 1 dell’art. 3, laddove emergano informazioni interdittive ai sensi dell’art. 10 del dpr 252/98 a carico del subfornitore.”  

Programma 100

Il Comune di Napoli  con l’approvazione del bilancio previsionale 2007, intervenuto con delibera di CC n. 22 del 7.5.07, ha determinato di attuare il programma 100 della Relazione Previsionale e Programmatica 2007-2009 - pubblicato sul sito del Comune di Napoli all’indirizzo www.comune.napoli.it/risorsestrategiche, che prevede l’applicazione di nuove regole nei rapporti con l’Amministrazione Comunale.

In particolare per i contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, l’aggiudicazione è subordinata all’iscrizione dell’appaltatore, ove dovuta, nell’anagrafe dei contribuenti, ed alla verifica della correttezza dei pagamenti dei tributi locali ICI, Tarsu, Tosap/Cosap.

ART.32 DECADENZA DALL’APPALTO 

L'Amministrazione Comunale potrà, inoltre, disporre in qualsiasi momento e senza formalità di sorta la decadenza dell'appalto, senza che l'aggiudicataria possa nulla eccepire, qualora risultino a carico della stessa procedimenti o provvedimenti ai sensi della legge 575/65 come modificata dalla legge 55/90.
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Allegato A4 - Dichiarazione sostitutiva relativa alla gestione nell’ultimo triennio di servizi analoghi per conto di enti pubblici e/o privati

Allegato A5 - Dichiarazione relativa alla presenza in organico dell’equipe minima 
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ART.16 RAPPORTI CON IL COMUNE








COMUNE DI NAPOLI


DIREZIONE CENTRALE X – POLITICHE SOCIALI  ED EDUCATIVE 


SERVIZIO POLITICHE DI INCLUSIONE SOCIALE


Sede: Via Salvatore Tommasi, 19








CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO


“AFFIDAMENTO DELLE PRESTAZIONI ASSISTENZIALI DEL SERVIZIO DI UNITA’ MOBILE DI PRONTO INTERVENTO SOCIALE ”











Il Dirigente del Servizio Politiche di Inclusione Sociale 


(Dr.ssa Giulietta Chieffo) 





ART. 23 NORME GENERALI





ART. 5 ARTICOLAZIONE DEL SERVIZIO
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